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SMACCO PER LA DESTRA. Il presidente del Consiglio: se non potrò governare. 
Critiche a Agnelli. Costa: lasci stare le urne 

Berlusconi: ma io 

E minaccia elezioni 
Berlusconi non vuole elezioni, ma «se nella maggioranza 
fosse difficile l'accordo su provvedimenti importanti, o se 
in Parlamento si rendesse impossibile l'approvazione di 
leggi significative, bisognerà dire agli elettori: "Siamo ad
dolorati, non si può governare"». Lo schema del ricatto è 
sempre lo stesso. Per Berlusconi il risultato delle ammini
strative era «previsto»: anzi, lui non avrebbe voluto parteci
parvi. E bacchetta Agnelli che lo aveva criticato. 

; . . . . FABRIZIORONDOLINO 

• ROMA. È Gianfranco Fini, l'«al- •;-•: manifestassero all'interno della 
leato fedele» imbarcatesi giusto ieri ," maggioranza posizioni che ren-
per una crociera politico-turistica 
nel Mediterraneo, a segnalare che 
nella maggioranza si sta giocando 
una partita sotterranea e pericolo- : 
sa. «Sbaglierebbe - dice sul molo . 
di Genova - chi prendesse spunto ; 
dal risultato delle elezioni ammini- . 
strative per chissà quali strategie». ! 
A chi allude il leader di Alleanza 
nazionale? E di quali «strategie» sta , 
parlando? Nel costruire la propria ì 
immagine, prima di leader della : 

coalizione di destra e poi di presi
dente del Consiglio in carica, Silvio 
Berlusconi ha sempre giocato la • 
carta della vittima, dell'uomo che ' 
vorrebbe ma che, per ragioni che ; 
non dipendono da lui, non può. ' 
Paradossalmente,' ogni difficoltà J 

che Berlusconi incontra sul suo 
cammino (dalla sentenza < della • 

dessero difficile trovare l'accordo 
su provvedimenti importanti, o se 

. in Parlamento si rendesse impossi-
: bile l'approvazione di leggi signifi-
• cative, solo in quel caso bisognerà 
:. dire agli elettori: "Siamo veramente 

addolorati, ma non si può govema-
, re", e allora si tornerà alle urne». • 

, : Il ricatto elettorale 
, : Il ricatto di Berlusconi è chiarissi-
ì. mo. Che il presidente del Consiglio 
: lo ripeti ossessivamente ogni volta 

che rilascia una dichiarazione 
pubblica, significa che c'è qualco-

: sa di più di una semplice pressione 
', sugli alleati o sul Partito popolare. 
<•' Del resto, il governo finora non ha 
/affrontato nessun «provvedimento 
! importante», né le opposizioni in 
': Senato si sono «messe di traverso». 

Cortè'tbstrWizItfitole sulte pernioni1.0 Il discoWtì'dl'Bètìùsc'ónre'atiHque 
alla litigiosità nella maggioranza', •'• a futura'memoria:'nóri appémi'ùn 
alla sostanziate1 sconfittavetettorale' -'«provvediménto importante»' var-
di dorrfèriicà')'3i trasforrtò-'cbsl irT cherà1b'sc%tià,'dipalàilzb'Chigi'(ia 
unelementoinpiùasuofavore.Se -Rai, per esempio, o la manovra 
insomma nei piani del presidente ;. economica, o la riforma elettora-
del Consiglio c'è davvero — come i l e ) , ogni dissenso all'interno della 
molti segnali lasciano supporre - i maggioranza potrà essere utilizza-
l'intenzione di far saltare il tavolo e *r. to per far saltare il tavolo. In nome 
riportare rapidamente il paese alle <:.. della «governabilità», s'intende. > ; •• 
urne, un elemento cruciale viene .'.:• < Sia Bossi sia Fini ripetono di es
dalle difficoltà (non importa qua-
li) che il suo governo incontra. Le 
«strategie» cui ( allude > polemica
mente Fini sono queste. •.:!;« A " 

Che Berlusconi pensi davvero ad 
uno show down elettorale, lo di-
mostrano i suoi commenti al voto 
amministrativo. Lo schema resta lo ; 
stesso: io voglio governare, ma se 
me lo impediscono sarò costretto a 

sere contrarissimi ad un nuòvo ri
corso alle urne. E, dal loro punto di 
vista, c'è da credergli. «Non esiste 
la minima possibilità che si va a 
nuove elezioni», dice Bossi. Che 
aggiunge: «Morto un papa, se ne fa 
un altro». 11 che significa che se Ber-

; lusconi dovesse aprire la crisi, la 
Lega sarebbe pronta ad esplorare 
la possibilità di un altro premier e 

chiedere agli italiani di esprimersi..;. di un altro governo. Meno duro di 
«L'ultima cosa che il governo e il ;• Bossi, Fini è altrettanto netto nella 

; presidente del Consiglio desidera
no - spiegava ieri dagli schermi del 
Tg-1 - è tornare alle urne Se però si 

^t|IM.i>' Il W f W 

sostanza: «Le elezioni non sono af
fatto vicine». E dalla maggioranza 
si alza anche la voce del liberale 

Costa, che invita «a lavorare piutto
sto che continuare a parlare di ele
zioni anticipate». .•;.•'.'•••.•"••'.'••.- '.,.>:. 

La verità 6 che nella maggioran
za lo scontro sembra ormai esplici
tamente aperto. E alle molte intem
peranze di Bossi («Non è una spi
na nel fianco - diceva ieri Berlu
sconi -, ma da loro vorrei maggior 
lealtà e coerenza») si aggiunge or
mai una certa diffidenza da parte 
di Fini: che s'è visto proporre una 
sorta di «scioglimento» di An in For
za Italia, con conseguente espul
sione delibala dura» del Msi. C'è 
tuttavia un paradosso nella partita 
che si sta giocando: via via che il 
governo entrerà nel vivo dei pro
blemi aperti (in settimana dovrà 
decidere sul futuro della Rai), le 
differenze nella maggioranza si fa
ranno più grandi. D'altro canto, più 
le divergenze aumentano e più si 
(anno-pFobabili-nuovee legioni, 
- i • •.. J I . V K <,i;;i v i . : .-,,;< ,i',i,-.uci.-ii. 

Il voto nelle città -
Il risultalo elettorale ufficialmen

te non turba la maggioranza né 
Berlusconi. Fini si limita ad una 
battuta sprezzante: «Diciamo che 
la sinistra ha preso un brodino do
po due batoste». Berlusconi mini
mizza la sconfitta: «Era nelle previ
sioni», dice. E siccome non ama 
perdere neppure quando perde, ri
vela, a giochi fatti, di esser stato 
contrario a presentare alle ammi
nistrative liste di Forza Italia perché 
«il movimento non è ancora così 
radicato sul territorio». Quanto al ri
sultato, per Berlusconi dipende dal 
fatto che «sono andati a votare in 
pochi: i progressisti sono più disci
plinati e i moderati più individuali
sti». Sarà. C'erto è che la sconfitta 
un po' deve bruciare. Tanto che 
Berlusconi ai risultati delle urne ri
sponde con l'ennesimo sondag
gio che darebbe «il 42% delle in
tenzioni di voto a Forza Italia, il che 

Bonn, Maròni rilancia 
il turno unico 
Speroni: «No, doppio 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Silvio Berlusconi (a sinistra Raffaele Costa e sotto Gianni Pilo) Bruno Tartaglia Dufoto 

ponderato sul voto europeo ci as
segna oggi il 36-'ó dei consensi». Ve
ro o falso che sia il sondaggio, il 
parlarne è un ulteriore spia delle 
intenzioni elettorali di Berlusconi. 
Cosi come il tirarsi almeno parzial
mente fuori dal voto di domenica 
(«Noi siamo un grande movimento 
nazionale») suggerisce la vera 
chiave di lettura del risultato: la de
stra ha perso perché il voto locale 
ridimensiona il peso del leader na
zionale. In questo senso, il risultato 
elettorale conferma, agli occhi di 
Berlusconi non tanto la necessità 
di «radicare Forza Italia sul territo

rio", come sostiene Tajani, quanto 
il bisogno di imprimere un'accele-

• razione in senso presidenzialista al 
sistema elettorale maggioritario. •; 
'. Nel frattempo, Berlusconi deve 
provare a governare. Ieri ha spiega
to che «bisogna inventare misure di 
rilancio dell'economia e dell'occu
pazione senza che questo costi 
soldi all'erario». E ha fatto capire 
ad Agnelli che non ci saranno i 
promessi provvedimenti'fiscali a 
favore dell'automobile. Perconclu-

, dere che «gli italiani ci hanno messi 
Il per cambiare e non li deludere
mo» 

I O ^ I Ò Z «Per noi la leadership è fondante... Non credo come altri che ci serva un partito» 

Pilo: «Nessuno ci impedisce di governare» 

PAOLO SOLDINI 

m BONN. Gran finale. Il via vai di ministri italiani e di espo
nenti della maggioranza che dura da metà giugno in Germa
nia si è concluso ieri con una specie di fuoco d'artificio. In 
poche ore a Bonn si sono visti due ministri, Roberto Maroni e 
Francesco Speroni, nonché il presidente dei deputati di "For
za Italia» alla Camera Raffaele Della Valle (dei tre solo il pri
mo eia stato annunciato) mentre a Berlino si aggirava, a una 
conferenza ministeriale del gruppo di Schengen, il sottose
gretario agli Esteri Enzo Tramino. Il quale, essendo di Allean
za nazionale - anzi proprio della segreteria del Msi - ha avu
to l'onore (be', insomma...) di essere il primo esponente 
neofascista del governo Berlusconi a mettere piede nella Re
pubblica federale. La presenza a Berlino dell'imbarazzante 
sottosegretario comunque è rimasta sconosciuta per i tede
schi e per i giornalisti italiani fino all'ultimo momento. Fino a 
quando, cioè, lui stesso s'è fatto vivo con un bizzarro comu
nicato in cui sostiene che l'Italia «ha conseguito un significa
tivo successo proponendo la proroga per un semestre del
la... presidenza tedesca, accolta all'unanimità». . .-.- • 

Polemiche e imbarazzi a parte, la maggioranza berlusco-
niana per qualche ora ieri si è ritrovata rappresentata in Ger
mania in tutte e tre le sue componenti. Per fare che cosa? Per 
vedere chi? Per parlare di che? A Bonn, nella residenza del
l'ambasciatore dove i giornalisti che erano venuti per Maroni 
hanno avuto la sorpresa di trovare Speroni, seduto su un di- • 
vano in maniche corte ma con una cravatta quasi sobria, e 
un Della Valle forse un po' imbarazzato dalla compagnia, 
l'improvvisata conferenza stampa a qualche risposta l'ha 
tornita. A differenza delle visite precedenti, da Martino a Prè-
viti alla Pivetti, stavolta si è avuta l'impressione che almeno i 
due leghisti qualcosa di concreto avessero da raccontare. Al
meno su due punti. Uno è il federalismo, sul quale Maroni e 
Speroni hanno fatto una specie di corso istantaneo sulle 
esperienze tedesche negli incontri che hanno avuto, tra gli 
altri, con il ministro degli affari federali del Baden-Wurttem-
berg Gustav Wabro e con il sottosegretario federale alla Giu
stizia Ingo Kobcr. L'altro è la lotta contro la grande criminali
tà organizzata, che è stata oggetto del colloquio che Maroni 
ha avuto con il suo collega federale Manfred Kanther. Su ' 
questo secondo punto le novità non sono straordinarie, al
meno rispetto alla svolta che qualche anno fa fu impressa al-
4 îc;ql̂ ajborazi9nq,jro le autorità di polizia dei'due paesi dopo 
decenni di paralizzante incomunicabilità. Però qualche pro
gresso si vedere d'altronde una buona parte del lavoro era , 
stato già impostato "con gli stretti rapporti che erano stati; 

creati tra la Commissione antimafia diretta da Luciano Vio
lante e la commissione Interni del Bundestag. 1 tedeschi, co
me ha fatto rilevare Maroni, sono particolarmente interessati 
alle misure che sono state adottate in Italia, dalle intercetta
zioni ambientali alla legge sui «pentiti» ai controlli bancari al
la definizione del reato di associazione per delinquere di 
slampo mafioso. Tutte quelle, cioè, nelle quali ii nostro pae

se è «all'avanguardia» (se così si può dire trattandosi, ammette pure il mi
nistro, di un ben triste primato) e che in Germania sono invece oggetto di 
non ancora risolti contrasti tra i partiti. .>.'-• ;;, • i.-~*5 ,_;.• f ;, :, ..;•••.-. ••• -• 
. :'• Più controversi i cenni che, nella conferenza stampa, sono stati dedi
cati alla situazione politica italiana, dopo il voto di domenica e alla luce 
della nuova sortita sulla prospettiva di elezioni anticipate che 6 venuta (e 
poi in parte e in modo un po' goffo smentita) dal presidente del Senato 
Carlo Scognarniglio. Le elezioni anticipate non piacciono ai due espo
nenti della Lega e anche Della Valle dice (ma sembra molto meno con
vinto) di non considerarle nell'ordine delle cose fattibili. Speroni dice che 
non avrebbe senso andare a votare prima del referendum sulla modifica 
de) sistema elettorale previsto per l'aprile-maggio del '95. Quanto all'al
ternativa turno unico o doppio, il minimo che si possa dire è che nello 
schieramento rappresentato ieri sui divani dell'ambasciatore regnava 
una certa confusione. Speroni è per il doppio turno, anche se contesta 
che sia stato proprio questo che ha favorito il relativo recupero della Lega 
su Forza Italia nel voto di domenica. Era già successo il 12 giugno, dice: 
c'era stato un divario tra il voto europeo e quello amministrativo e in que
sto noi eravamo già avanti. Maroni, invece, è per il turno unico: «da mini
stro degli Interni - dice - non fosse che perché il doppio urno costerebbe 
di più». Della Valle, invece, vuol farci credere che Forza Italia è sempre 
stata per il turno unico. Non è vero, ma lo dice e lo ripete tante volte che 
forscallafinecicredepurelui.-, . . . 

Gianni Pilo, il piccolo mago dei sondaggi di Forza Italia, 
minimizza l'insuccesso nelle elezioni amministrative e in 
questa intervista spiega perché il movimento ha sempre «il 

'vento in poppa, basta trovare le persone giuste che lo rap
presentino». Non vi siete schiacciati troppo su An? «Non 
nego che il problema ci sia, ma è solo uno dei fattori». E 
Berlusconi? «Non è vero che minaccia elezioni anticipate, 

' e Bossi sappia che non ha intenzione di dimettersi». 

LUCIANA DI MAURO 
• ROivn. On. Pilo, senza Berlusco
ni direttamente In campo Forza Ita
lia perde la sua marcia In più, an- •; 
che lei è d'accordo con questa let
tura del voto sul sindaci? •;• ,-.••'-• •:• •;•: 
Sì, ma bisogna vedere dove si ar- ; 

' riva con questa riflessione. Noi, 
non possiamo guardare alla si- ' 
tuazione italiana e ai risultati del / 
voto con lo schema dei partiti. • 
Esiste una forte sfiducia nei parti- * 

• • Vecchi e nuovi? £.;'• -lS-'". *,;; V i,;- ;,j 
Nei confronti dei partiti come en
tità. Questa convinzione è uno 
degli assunti di base, direi il nu- .•• 
eleo fondativo, del movimento di .;•; 
Forza Italia. Partendo da questo '; 
assunto, per me non è una sor- i 
presa constatare che la presenza 
in campo o meno di Berlusconi 
cambi le cose. _ , - „ 

I suol famosi sondaggi vi aveva
no già segnalato che I vostri 
candidati sindaci non Incontra-

- vano un alto gradimento? 
Non getterei la croce addosso ai 
candidati sindaci. Noi avevamo . 
analizzato i dati già dal primo tur
no, e avevamo visto che alle am- : 
ministrativc -prendevamo -meno 
voti che alle europee. Non c'era 
bisogno di sondaggi, il risultato 
era un fatto algebrico. -, - >. : 

Nonostante II voto della Sarde-. 
gna e l'Insuccesso del vostri 

.' candidati sindaci, lei resta con
vinto che Forza Italia non abbia 

, 'subito una battuta d'arresto? ' 
Non è affato una battuta d'arre
sto. Abbbiamo degli indicatori 
che ci dicono che il movimento 
di cui Berlusconi è il fondatore è 
in crescita; se trova gambe e per
sone che lo rappresentano • in 

modo giusto, questo movimento 
ha il vento in poppa Certo ci sarà 
una nflessione da fare nelle sin-
golerealtà. >••'. - ,„•,..-

SI chiama radicamento nel terri
torio Il vostro problema? • 

lo ho una posizione un po' diver
sa da quella espressa da qualche 
mio collega. Non sono convinto 
che la parola magica sia: radica
mento nel territorio. Insisto su 
movimento e non su partito. Ho 
da molti mesi la convinzione, av
valorata dalle mie ricerche, che il 
fatto organizzativo come media
zione della politica incontri una 
grande diffidenza tra gli elettori. 
Mentre è vero che i cittadini vo
gliono partecipare di più e con
trollare di più, e vorrebbero vede
re delle persone che rappresenta
no una determinata politica. Per 

noi l'elemento della leadership è 
fondante, lo abbiamo analizzato 
profondamente. • -. •• >• 

È solo un problema di uomini 
convincenti, oppure c'è anche II 
problema delle vostre alleanze? • 

Quello delle alleanze è secondo 
me un.problema estremamente 
secondario. Noi dobbiamo raffor
zare l'identità che non significa 
necessariamente presenza orga
nizzativa. Fare in sei mesi tutto 
quello che abbiamo fatto, com
porta qualche problema di asse
stamento, non enfatizzerei affatto 
questo risultato. •<'•••."• •• 

Non crede che l'asse preferen
ziale che avete costruito con Al
leanza nazionale vi abbia nuo
ciuto? •..•:. Vi ' " ••:•-. " 

Non credo che abbiamo fatto al
leanze prevalentemente con An,' 
c'è in giro una varietà di ipotesi. 
Bisognerà completare l'analisi 
del voto. ••.••.••••:.•.-,..'.- .•'•••••-.••,»-... 

Manella ; grande - maggioranza 
dei comuni eravate alleati con 
A n . -, r.- . . , : . ; • • . - • . ' - . ,v- '.; 

Se questo elemento esiste è solo 
uno dei fattori, non nego che ci 
sia. A livello nazionale con An. 
andiamo molto d'accordo. A li
vello locale saremo molto severi • 
nel valutare l'operato dei nostri ; 
uomini, saremo altrettanto severi 
nel valutare l'operato dei nostri 
alleati. •• ,..." •• •;.•.••.'••••.••.•;'„• •.•.: ;,.• 

Berlusconi continua a minaccia
re elezioni anticipate, Bossi gli 
risponde che se c'è qualcuno < 
che vuole dimettersi, vuol dire •• 

-.-• che II governo lo farà qualcu- ' 
n'altro. Insomma «morto un pa
pa se ne fa un altro». Secondo 
lei, dopo questi risultati eletto
rali, Il voto anticipato è più vici
no o più lontano? -, . ,;, 

Non credo che Berlusconi avesse 
: intenzione di minacciare le eie- . 
zioni anticipate, tanto meno cre
do che abbia voglia di dimettersi. • 

: Il problema è esattamente il con
trario. Il paese ha una grandissi
ma voglia di essere governato. Un 
desiderio di governo che eccede 
l'area della maggioranza. II prò- • 
blema di creare le condizione per 

. andare alle elezioni anticipate sta ' 
nelle opposizioni e semmai nello 

'.. stesso Bossi. Insomma il proble-
••' ma è chi minaccia la governabili- • 

tà. • - ' . . - •'?• ••• •• ;• , ' • •••,. ••• 
Me lo dica lei. : ;.. ••- ,'. 

Oggi sinceramente ed onesta
mente devo dire: nessuno. Anche 
le opposizioni dicono che il go-

' verno deve governare. Se qualcu
no farà cose diverse da ciò che 
dice vedremo chi è. Capisco che 

' sul tavolo Berlusconi metta anche 
.••• questo problema, ma non c'è so-
. lo questo. Io vedo anche la possi

bilità di. un allargamento della 
maggioranza. >;• ; " 

Prosdocimi fa le caricature, 
Savoldi, Rivera e Pillici 

i capocannonieri, 
Antognoni e Bruscolotti 
esordiscono in serie A. 

Campionato di calcio 1972/73: 
lunedì 4 luglio l'album Panini. 


